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A
conclusione della IX Giornata Nazionale del
Biologo Professionista lo possiamo dire: è
stata un’edizione speciale. Qualcuno potrà

pensare che si tratti di una frase di circostanza, di
un’affermazione che ripetiamo ogni volta. Non è co-
sì e voglio spiegarvi di seguito il perché.

Mai come quest’anno siamo riusciti a portare in
piazza le diverse aree di competenza del biologo e
a spiegare a chi è venuto a trovarci il valore della
nostra professione. In quanti sapevano che il biolo-
go si occupa ad esempio di seminologia, genetica,
cosmetologia o beni culturali? Proprio questo è il
senso della GNBP: la sua capacità implicita di so-
stenere la professione in termini di visibilità e di af-
fermazione della figura del biologo verso il cittadino. 

Perché diciamo che è stata un’edizione speciale?
Partiamo dai numeri: le piazze interessate quest’an-
no sono state 18, circa 600 i biologi che si sono
messi al servizio dei cittadini, aiutandoci a
realizzare un’importante indagine epidemio-
logica con un totale di 4.000 consulenze ef-
fettuate e 10.000 persone coinvolte. 

La GNBP da sempre ha come obiettivo la
sensibilizzazione dei cittadini sull’importanza
della prevenzione primaria e rappresenta
per questo un vero e proprio servizio per il territorio.
Offrire consulenze gratuite in maniera così diffusa,
ci consente di raggiungere anche chi potrebbe ave-
re difficoltà a permettersi un appuntamento da un
professionista e questo ci aiuta nel lavoro di rallen-
tamento delle possibili patologie. 

Ma la sorpresa di quest’anno è stato il successo
della parte dedicata alla fertilità, novità della IX edi-
zione, attraverso delle consulenze realizzate da col-
leghi professionisti in questo settore con un questio-
nario specifico e preziosi consigli personalizzati. 
Lo spazio dedicato alla sostenibilità è stato invece
affidato alla creatività delle diverse piazze. Sono tor-
nate le api, sentinelle dell’ambiente, durante un la-
boratorio didattico e quest’anno in piazza sono sbar-
cate anche le tartarughe nel corso di una lezione di
biologia marina all’interno dei nostri stand. Con un
corso di pilates all’aperto sul Lungomare di Salerno
si è voluta invece sottolineare l’importanza dell’atti-
vità fisica per la salute.

La fila agli stand delle persone incuriosite è stata
sempre nutrita e chi non ha usufruito di una consu-
lenza, ha potuto approfondire i vari argomenti, gra-
zie al materiale informativo studiato per la Giornata.
Abbiamo preparato dei poster sulla sicurezza ali-

mentare, la riduzione degli
sprechi, la protezione della
fertilità, la sostenibilità e il ri-
sparmio economico, i disturbi
della nutrizione e dell’alimen-
tazione e i loro campanelli
d’allarme. 

Un’altra importante novità di questa edizione è sta-
to lo spazio riservato alle attività per i bambini: dal
gioco dell’oca sulle regole del mangiar sano, al ca-
nestro per imparare tutto sulla raccolta differenzia-
ta, al piatto sano da comporre e il frigo da riempire
correttamente. 

Tiziana Stallone

Presidente Enpab

Opinione

2
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Aver portato in piazza il valore 
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È stato bello vedere così tanti bambini partecipare
attivamente alla nostra Giornata, mentre anche i
genitori imparavano qualcosa in più grazie al cruci-
verba sulla sicurezza alimentare e la prevenzione
cardiovascolare o il laboratorio sensoriale sulle
spezie. 
Le 18 piazze insomma si sono trasformate in villaggi
della salute e della sostenibilità a cielo aperto, in
ognuno dei quali siamo riusciti a centrare i principali
obiettivi della nostra Giornata: trasmettere ai cittadi-
ni l’importanza della prevenzione primaria e il valore
della nostra figura professionale, rafforzare il senso

di appartenenza ad Enpab, cementare l’amicizia e il
legame tra i colleghi, orientare i numerosi studenti di
biologia che hanno partecipato verso il futuro della
professione. Senza dimenticare che da tutto questo
deriva anche un accrescimento del lavoro e un con-
solidamento progressivo del reddito che, tradotto in
effetti previdenziali, determina un miglioramento del-
la prestazione pensionistica futura.

La nostra Giornata è cresciuta sempre di più in que-
sti 9 anni e insieme continueremo a renderla ancora
più speciale.
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Previdenza

Ovvero 
la soluzione su 
misura in casa 
che non tutti gli 
iscritti conoscono

“La pensione 
complementare 
di Enpab”

“
Il futuro è come il resto: non è più

ciò che era” diceva Paul Valery.
Questa frase assume un valore

concreto se si osserva come la trasfor-
mazione demografica, economica e cul-
turale della società abbia comportato la
crisi del concetto di stato sociale - o wel-

fare state -  che ha accompagnato la vita
di molti dei cittadini europei e degli italiani in special
modo a partire dal secondo dopoguerra.
A seguito di tale trasformazione, molti dei sistemi
previdenziali, che nel mondo per primi avevano
ideato e abbracciato questa filosofia, hanno dovuto
affrontare enormi difficoltà e sono stati costretti alle
virate in senso restrittivo che negli ultimi decenni si
sono potute osservare soprattutto nel campo della
sanità e dei sistemi pensionistici. 
Con particolare riguardo ai sistemi pensionistici, va
detto che questi sembrano non essere più in grado
di interpretare il classico concetto di previdenza, ov-
vero sostituire il reddito da lavoro con un altro ad
esso comparabile: la pensione. 

Essi appaiono, piuttosto, come
entità deputate alla gestione di
risparmio obbligatorio fiscal-

mente agevolato.
L’impatto di tale trasformazione
è particolarmente rilevante per i
più giovani, vittime di una dop-
pia precarietà: la prima dovuta

al ritardo nell’accesso al mondo del lavoro e alla
conseguente autonomia reddituale, la seconda rap-
presentata dal timore di non potere affrontare la
vecchiaia con sufficienti risorse finanziarie.
Date queste premesse un professionista consape-
vole della situazione, interessato ad innalzare il li-
vello della propria pensione allo scopo di salvaguar-
dare la qualità della propria vita al momento della
quiescenza, si rivolge, sovente, all’offerta di presta-
zioni complementari quali i fondi pensione, i piani in-
dividuali pensionistici e le polizze assicurative. 
Ciò avviene spesso, però, senza valutare con la do-
vuta attenzione gli strumenti che la propria Cassa
previdenziale già mette a disposizione allo scopo.

Luca Coppini
Consulente attuariale



Preme sottolineare che la finalità dell’analisi che se-
gue non è quella di muovere critiche ad altre forme
di risparmio previdenziale le quali, oltretutto, posso-
no essere attivate contemporaneamente a quella
proposta da Enpab, ma solo quello di informare gli
iscritti illustrando il funzionamento e la capacità di
tale strumento di raggiungere il livello di protezione
desiderato. Enpab prospetta ai propri iscritti una so-
luzione estremamente adatta e interessante. 
Essa si sostanzia nella facoltà di integrare la pen-
sione attraverso lo strumento della modularità della
contribuzione poiché ciascun iscritto può elevare,
annualmente e in misura volontaria, la propria ali-
quota contributiva soggettiva obbligatoria (15%)
scegliendo tra un minimo di 1 ad un massimo di 21
punti percentuali con un’aliquota massima comples-
sivamente fissata pari al 36%.
La modularità contributiva descritta comporta che i
versamenti volontari aggiuntivi generino un incre-
mento della prestazione di base, poiché la pensione
complessiva sarà composta dalla somma tra la quo-
ta finanziata dai contributi obbligatori e quella finan-
ziata in misura volontaria.  
L’intera pensione viene determinata con le medesi-
me modalità, si ricorda in proposito che Enpab ero-
ga prestazioni calcolate con il metodo contributivo.

Tramite la modularità contributiva descritta, Enpab
consente a chi decide di incrementare volontaria-
mente l’aliquota contributiva di:
• non subire incrementi dei costi di gestione poiché

sono utilizzate le strutture decisionali, amministra-
tive e informatiche già esistenti (si veda la suc-
cessiva Tabella B punti 1, 2, 3); 

• ottenere un favorevole calcolo della pensione a

causa della diretta corresponsione della stessa
da parte di Enpab che non deve avvalersi di sog-
getti esterni per la loro erogazione (Tabella B
punti 4, 5, e 6); 

• godere della rivalutazione della pensione in base

al 100% dell’inflazione (Tabella B punto 7); 
• usufruire di una maggiore ampiezza della deduci-

bilità fiscale dei contributi versati rispetto ad altre
forme previdenziali. Infatti, qualora il proprio ver-
samento contributivo volontario ad Enpab fosse
superiore al limite dei 5.164,57 euro previsto per
l’adesione ad un fondo complementare, i contri-
buti eccedenti godrebbero delle medesime age-
volazioni fiscali di quelli obbligatori, senza limiti,
se non quelli imposti dall’aliquota massima fissata
dal Regolamento.
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• I contributi versati hanno una rivalutazione mini-

ma garantita (media quinquennale del PIL no-
minale) e, qualora l’andamento della gestione lo
consenta, possono godere di ulteriori rivaluta-
zioni;

• la somma di tutti i contributi corrisposti e rivalu-

tati costituisce il montante contributivo indivi-

duale;
• l’importo della pensione è ottenuto moltiplican-

do il “montante contributivo individuale”, matu-
rato all’atto del pensionamento, per i “coefficien-

ti attuariali di trasformazione in rendita” in uso
presso l’INPS.

• Oltre al metodo di calcolo contributivo, Enpab è

caratterizzata dal sistema finanziario di gestione
a capitalizzazione, vale a dire che le prestazioni
pensionistiche sono pagate dai montanti contri-
butivi accumulati da ciascun pensionato e non
dai contributi degli iscritti attivi.



Tutto quanto precede contribuisce a rendere conve-
niente la prestazione modulare Enpab rispetto ad al-
tri strumenti di previdenza complementare attual-
mente previsti dalla legge. 
Inoltre, la volontarietà di adesione e la scelta del li-
vello di contribuzione, modificabili annualmente, ben
si adattano all’andamento ondivago dell’attività pro-
fessionale.
Va, però, evidenziato che il regime fiscale durante
l’erogazione della pensione è meno vantaggioso,
inoltre, la prestazione modulare Enpab non consen-
te di ricevere anticipazioni o quote sotto forma di ca-
pitale relativamente ai contributi volontari versati.
Per apprezzare le differenze in termini economici tra
l’impiego delle stesse somme presso Enpab piutto-
sto che presso un fondo complementare, si riporta-
no di seguito i risultati sintetici di tre esempi che si
riferiscono a tre diversi individui tipo, differenti per
età e anzianità al momento dell’adesione.

Le caratteristiche dei tre esempi sono:
• A - età di adesione 25 anni; età al pensiona-

mento 65 anni con 40 di anzianità di adesione;

• B - età di adesione 35 anni; età al pensiona-

mento 65 anni con 30 di anzianità di adesione;

• C - età di adesione 45 anni; età al pensiona-

mento 65 anni con 20 di anzianità di adesione.

MMMeeedddiiiaaa  
qqquuuiiinnnqqquuueeennnnnnaaallleee  dddeeelll  

PPPIIILLL  nnnooommmiiinnnaaallleee
3,0%

TTTaaassssssooo  dddiii  
iiinnnflflflaaazzziiiooonnneee 2,0%

IIInnncccrrreeemmmeeennntttooo  
aaannnnnnuuuaaallleee  rrreeeddddddiiitttiii 3,0%

AAAllliiiqqquuuoootttaaa  
cccooonnntttrrriiibbbuuutttiiivvvaaa  
vvvooolllooonnntttaaarrriiiaaa  

10,0%

RRReeeddddddiiitttooo  iiinnniiizzziiiaaallleee              
(((iiinnn  eeeuuurrrooo))) 35.000

IIPPOOTTEESSII GGEENNEERRAALLII
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Tabella A
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FFoonnddoo 
ccoommpplleemmeennttaarree

11 SSppeessee ddiirreettttee uunnaa 
ttaannttuumm ((**)) 5 euro  0 euro

22 SSppeessee ddiirreettttee 
aannnnuuee ((**))  15 euro  0 euro

33 SSppeessee iinnddiirreettttee 
aannnnuuee ((**)) 0,32% 0,00%

44 SSppeessee ddii 
eerrooggaazziioonnee ((**)) 1,80% 0,00%

55
CCooeefffificciieennttii ddii 

ttrraassffoorrmmaazziioonnee iinn 
rreennddiittaa ((****))

4,169% 5,337%

66 TTaassssoo tteeccnniiccoo ddeeii 
ccooeefffificciieennttii 1,00% 1,50%

77 RRiivvaalluuttaazziioonnee ddeellllaa 
ppeennssiioonnee ((******)) 1,00% 2,00%

AALLTTRREE IIPPOOTTEESSII EnpabEnpab

FFoonnddoo 
ccoommpplleemmeennttaarree EEnnppaabb RRaappppoorrttoo 

EENNPPAABB//FFCC
FFoonnddoo 

ccoommpplleemmeennttaarree EEnnppaabb RRaappppoorrttoo 
EENNPPAABB//FFCC

FFoonnddoo 
ccoommpplleemmeennttaarree EEnnppaabb RRaappppoorrttoo 

EENNPPAABB//FFCC
PPrriimmaa lliiqquuiiddaazziioonnee 

nneettttaa  15.902,87    18.768,84         1,180     8.863,91    10.474,34         1,182      4.315,6      5.195,9         1,204   
DDooppoo 1100 aannnnii nneettttaa  17.566,66    22.879,11         1,302     9.791,27    12.768,16         1,304      4.767,1      6.333,8         1,329   

CCOONNFFRROONNTTOO TTRRAA LLAA PPEENNSSIIOONNEE VVOOLLOONNTTAARRIIAA EERROOGGAATTAA DDAA EENNPPAABB EEDD UUNNAA CCOORRRRIISSPPOONNDDEENNTTEE CCOOMMPPLLEEMMEENNTTAARREE
EESSEEMMPPIIOO AA EESSEEMMPPIIOO BB EESSEEMMPPIIOO CC

(*) Per ENPAB già incluse nel contributo integrativo a
carico del cliente

(**) Per ENPAB quelli INPS con tasso 1,5%, invece, per
l’ipotetico Fondo complementare quelli offerti dai princi-
pali operatori italiani al tasso dell’1% poiché non dispo-
nibili a tassi superiori. Per ragioni di confronto,visto che
i coefficienti attuariali di trasformazione in rendita INPS
sono indistinti per sesso, anche quelli del trattamento
complementare sono riportati come media tra i due
sessi.

(***) Per ENPAB pari all’inflazione (2,0%), per il Fondo
complementare l’inflazione diminuita del tasso tecnico
(2% -1% =1%)

Tabella C

I dati in basso, ottenuti utilizzando ipotesi ragionevoli e prudenziali,
appare evidente come, a parità di contributi versati, l’adesione alla
modularità contributiva prevista da Enpab comporti un incremento
pensionistico a scadenza che, a seconda dell’esempio e dell’epoca
di valutazione, oscilla da un minimo del 18 a circa il 33% rispetto al-
le attuali forme di previdenza complementare.
In conclusione, ritengo sia importante divulgare l’esistenza di que-
sta opportunità che Enpab mette a disposizione dei propri iscritti ed
i vantaggi che ne derivano, ai fini di aiutare i professionisti a costrui-
re una quiescenza più serena visto che “tutti dovremmo preoccu-

parci del futuro poiché è dove dovremo trascorrere il resto della no-

stra vita” (Charles F. Kettering).

Tabella B

I risultati sono riportati in alto a de-
stra, per ciascun esempio, al netto
del rispettivo prelievo fiscale.
In tabella si confronta la prestazio-
ne ottenuta da un generico fondo
complementare con la corrispon-
dente pensione volontaria Enpab
considerando dapprima la presta-
zione all’atto del pensionamento e,
successivamente, la stessa pen-
sione rivalutata dopo dieci anni di
erogazione.



Previdenza
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P
rogettata per offrire un’esperienza online più
fluida e sicura, il 27 luglio scorso è stata
‘lanciata’, sul sito istituzionale Enpab, la

nuova Area Riservata. Oltre alla riorganizzazione
dei contenuti e alla scelta di un layout grafico più
moderno e intuitivo, il portale è stato arricchito da
una serie di innovazioni volte a soddisfare le esi-
genze degli iscritti in modo efficace e renderne più
semplice lo stesso utilizzo. Inoltre l’Area riservata è
diventata accessibile solo attraverso lo SPID. Un
passaggio necessario per le disposizioni dettate
dalle autorità competenti per garantire una sempre
maggiore protezione nell’autenticazione di chi ac-
cede ai “sistemi” che raccolgono dati istituzionali di
natura pubblicistica e assicurare qualsiasi richiesta
dei servizi disponibili online.
Ecco tutte le novità:

Grafica Semplice e Moderna
Il nostro obiettivo principale è rendere la navigazio-
ne un’esperienza visivamente piacevole e intuitiva.
Abbiamo adottato un design moderno con una gra-
fica pulita e lineare, mantenendo al contempo i ser-
vizi al centro dell’attenzione. Ora sarà più semplice
che mai trovare le informazioni di cui avete biso-
gno.

Struttura dei Contenuti
Abbiamo ripensato la struttura dei contenuti per
renderla più logica e organizzata. Potrete accedere
alle informazioni e ai servizi desiderati con pochi
clic. Categorie e sottocategorie chiaramente defini-
te vi guideranno attraverso il portale.

Maggiore Sicurezza
La sicurezza dei dati è per noi un punto fondamen-
tale sul quale ci impegniamo quotidianamente. In
questa ottica è stato sviluppato il nuovo portale,
con le più moderne tecnologie web ed un monito-
raggio continuo delle potenziali vulnerabilità.

Multibrowser e Responsive
L’Area Riservata ENPAB è ora completamente otti-
mizzata per l’utilizzo su diversi dispositivi e brow-
ser. Che siate su un computer desktop o su un di-
spositivo mobile, avrete un’esperienza di naviga-
zione uniforme.

Assistente Virtuale
Abbiamo introdotto ENBY, che vi aiuterà a trovare
risposte alle vostre domande più frequenti e a navi-
gare nel sito in modo più efficiente.

Nuove funzionalità
Tra le prime novità che troverete ci sono:
• Calendario, strumento che vi permetterà di te-

nere traccia delle principali scadenze contributi-
ve e previdenziali;

• Deleghe, la possibilità di poter delegare un in-

sieme di servizi ad una persona di fiducia o ad
un professionista;

• Comunicazioni, un nuovo canale che sarà uti-

lizzato da Enpab per tenerti sempre aggiornato.
Questo è solo l’inizio! Verranno introdotti gradual-
mente nuovi servizi e funzionalità con l’obiettivo di
rendere sempre più digitali ed efficienti i servizi of-
ferti da ENPAB.

A cura di Michele Spanò
Responsabile Ufficio Sistemi Informativi Enpab

La nuova Area Riservata ENPAB: 
Innovazione e Sicurezza 

al vostro servizio 
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Segue

Previdenza

Pubblichiamo di seguito la lettera di un no-
stro Collega, libero professionista iscritto

all’Ente di previdenza, che muove delle osser-
vazioni puntuali rispetto ad un articolo pubbli-
cato sul numero 1-2/2023 di questo Magazi-

ne, che ancora rappresentano il sentiment di
una minoranza di biologi che continuano a ve-
dere il bicchiere ‘mezzo vuoto’. Ovviamente la
pubblicazione rispetta l’anonimato, per ovvi
motivi di privacy. 

Enpab risponde

Spett.le Redazione di Enpab Magazine,

sono un iscritto all’Enpab dal 2004 ed ho letto con interesse l’articolo, non firmato, pubblicato

sul numero 1-2/2023 della vostra rivista intitolato: “Bilancio di un anno: dal consuntivo 2022

la fotografia di una professione ‘in salute’”.

In realtà, leggendo i dati riportati nell’articolo, si può di certo affermare che la professione

del Biologo sia tutt’altro che in salute. A dire il vero non è la prima volta che leggo sulla vostra

rivista articoli trionfalistici sulla situazione dei Biologi ed è per questo che mi sono deciso a

scrivervi.

Se prendiamo il dato del reddito medio degli iscritti all’Enpab per l’anno 2021, pari a 21.593

€, ci si rende conto che si tratta di un reddito sicuramente basso, se poi ci focalizziamo sui

redditi dei professionisti che si occupano di nutrizione (10.000 professionisti su un totale di

17.000 iscritti) vediamo che il reddito è addirittura bassissimo, pari a circa 15.000 €.

Con questi dati non mi spiego come si faccia a dire che la professione del Biologo goda di

buona salute, anzi i professionisti che hanno un reddito medio di 15.000 € di sicuro stentano

ad arrivare alla fine del mese e non si capisce come possano versare un contributo soggettivo

superiore alla quota minima del 15% per incrementare la loro pensione futura.
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La presenza di una quota di iscritti senior, o pensionati attivi, è anche questo un dato preoc-

cupante e per niente rassicurante. A differenza di quello che scrivete nell’articolo, non penso

che gli over 65 che rimangono nel mondo del lavoro lo facciano perché si sentono ancora

giovani, ma piuttosto per una necessità economica, dettata dalla pochezza della pensione

che percepirebbero.

Dalla relazione della Corte dei Conti sui bilanci dell’Enpab risulta che le prestazioni pensio-

nistiche erogate dall’Ente nel 2021 sono state 2.063 per un ammontare medio di circa 3.600

€/anno; mi chiedo chi sarebbe in grado di vivere con una tale misera pensione, queste per-

sone rientrano in una fascia di reddito che può essere certamente chiamata povertà.

I problemi della professione del Biologo sono tanti e mi aspetterei che la rivista dell’Enpab

ne parlasse apertamente, io mi limito ad elencarne due:

1. basso reddito di coloro che svolgono la professione, con conseguente basso montante

contributivo;

2. bassi coefficienti di trasformazione dei montanti contributivi che di fatto consentono solo

ai redditi molto alti di avere una pensione dignitosa.

Non è questo il contesto opportuno per parlare delle ragioni che hanno reso e rendono tuttora

così difficile vivere e farsi strada in Italia con la professione di Biologo, il mio auspicio è invece

quello di avere da parte vostra una informazione che rappresenti la reale situazione della

nostra categoria, soprattutto quando si parla di un argomento delicato come la pensione che

per molti di noi rischia di essere soltanto un miraggio.

Distinti Saluti

Noi Biologi lo sappiamo bene: limitare un’analisi
ai soli dati attuali senza considerare l’andamento
evolutivo degli stessi dati già analizzati in passato
rende la conoscenza ‘parziale’ ed interrompe so-
stanzialmente il ‘progredire’. Non riusciremo mai
a comprendere i passi avanti o i passi indietro da
correggere se non analizziamo in maniera scien-
tifica e comparativa le conoscenze di ieri con quel-
le di oggi. Questo principio lo voglio traslare alle
osservazioni del nostro Collega che nega una evi-
denza, sconosciuta, perché limita la sua deduzio-
ne ai soli valori attuali trascurando gli evidenti ed
obiettivi miglioramenti raggiunti rispetto a solo
quattro-cinque anni fa, che - la perifrasi del bic-

chiere - confermano il ‘mezzo pieno’. Ancora dob-
biamo lavorare per riempire il bicchiere? Certo!
Però partiamo dalla consapevolezza che la dire-
zione delle politiche di welfare è quella giusta e
che la categoria dei Biologi reagisce bene ed è in
crescita.

Le osservazioni del collega partono dall’analisi del
2021: reddito medio pari a 21.593,00, e nello spe-
cifico per i nutrizionisti reddito medio di euro
15.000. Non ha però considerato l’analisi compa-
rativa: il reddito medio dei nutrizionisti nel 2018
(cinque anni fa) si fermava a 11.500 euro mentre
oggi è di 16.500 euro.
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Quel 32% di crescita (che ricomprende anche il
momento di fermo dell’attività per la pandemia) fa
ritenere che la direzione delle azioni di sostegno
alla professione e al reddito professionale adottate
dall’Ente è quella giusta.

Anche l’analisi del nostro collega rispetto all’attività
libero-professionale dei biologi senior va inquadra-
ta nel più ampio discorso della inevitabile trasfor-
mazione demografica legata all’invecchiamento
della popolazione che - ancora nell’ottica del bic-
chiere ‘mezzo pieno’ - ha determinato una serie di
opportunità positive. Infatti, una delle maggiori pre-
occupazioni legate all’ageing society è che ci si
aspetta che individui più vecchi siano anche meno
produttivi: si tratta però di un assunto che ignora
alcuni fattori essenziali come i livelli di educazione
e di salute, per cui gli anziani di oggi sono sensi-
bilmente più istruiti e più in salute degli anziani di
ieri. Ciò conferma che di fatto, a 65-70 anni si è
ancora attivi con la mente e con il corpo, e ciò de-
termina sostanzialmente un completo rimodella-
mento del mercato del lavoro. Questa analisi porta
a preconizzare un nuovo “patto generazionale

solidaristico invertito”, dove l’anziano che con-
tinua a lavorare potrebbe aiutare a sostenere il
giovane collega attraverso i propri contributi. Infat-
ti, in Enpab, una parte del gettito del contributo in-
tegrativo è destinato proprio al fondo dedicato an-
che per l’assistenza ed il welfare.

Entrando nel merito dell’adeguatezza delle presta-
zioni pensionistiche, certo è che il sistema di cal-
colo contributivo non è un sistema ‘generoso’. In-
trodotto dalla riforma Dini dal 1° gennaio 1996, il
sistema di calcolo contributivo della pensione è
determinato esclusivamente in funzione dei con-
tributi versati nell’arco della vita lavorativa rivalutati
annualmente sulla base dell’evoluzione del pro-
dotto interno lordo, per la precisione in base
alla media quinquennale del Pil, a differenza del
metodo retributivo che, invece, eroga(va) la pre-
stazione sulla base delle ultime retribuzioni perce-
pite. L’Enpab, nata assieme ad altre casse di pre-
videnza con la legge 335/95, liquida le pensioni ai

propri iscritti applicando - e non potendo fare di-
versamente - il sistema di calcolo contributivo.

Se da una parte il sistema contributivo assicura
l’equilibrio finanziario e la sostenibilità del sistema
previdenziale, dall’altro genera pensioni più basse.
Per questa ragione una attenta rilettura del siste-
ma previdenziale accende i riflettori su altri aspetti
non secondari, a cui Enpab è molto sensibile, co-
me il welfare e l’assistenza.

Il nostro impegno è da sempre quello di incre-

mentare i montanti contributivi degli iscritti e,
quindi, garantire prestazioni accettabili e conte-
stualmente sostenere la professione con attività
formative sul campo, con nuovi strumenti digitali
e politiche formative mirate a un ‘upgrade’ conti-
nuo e qualificato della professione tramite nume-
rose iniziative di welfare attivo, oltre a perseguire
la diffusione della cultura previdenziale tramite in-
contri su tutto il territorio nazionale. 

In questi anni abbiamo apportato importanti rifor-
me Regolamentari che sollecitano, da un lato, il
coinvolgimento responsabile degli iscritti e, dall’al-
tro, interventi responsabili dell’Ente. È stata rego-
lamentata la facoltà per ciascuno di versare una
contribuzione soggettiva maggiore rispetto a quel-
la dovuta così da poter ‘costruire’ la propria pen-
sione, avvalendosi di un’aliquota fino al 36% del
reddito professionale, dall’altra è stata approvata
dai Ministeri vigilanti la proposta di istituzionaliz-
zare un impegno dell’Ente di riconoscere ai mon-
tanti individuali una rivalutazione più alta di quella
minima stabilita per legge. A tal proposito, proprio
per l’anno 2021 i montanti contributivi non sareb-
bero stati rivalutati essendo negativo il coefficiente
comunicato dai Ministeri. La nuova disposizione
regolamentare ci ha consentito di mantenere fede
all’impegno e trasformare in positivo il coefficiente
di rivalutazione negativo: 8 milioni dei rendimenti
finanziari sono stati ridistribuiti sui montanti indivi-
duali, diversamente gli stessi non sarebbero stati
rivalutati.

Tiziana Stallone
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Welfare

Dalle piazze di Roma

Desidero condividere con entu-
siasmo la mia esperienza stra-
ordinaria come coordinatrice
delle piazze di Roma, Piazza dei
Re di Roma e Piazza San Lo-
renzo in Lucina, nella Giornata
Nazionale del Biologo Nutrizio-
nista. Questo è stato il mio pri-
mo anno in questa veste, dopo
aver partecipato come volonta-
ria negli anni precedenti.

Fin dall’inizio dei preparativi per l’evento, mi sono
sentita profondamente coinvolta nel progetto. Que-
sta nuova responsabilità mi ha permesso di contri-
buire attivamente all’organizzazione e di vivere ap-
pieno ogni fase di preparazione. 
Uno degli aspetti più preziosi di questa giornata è
stata l’opportunità di incontrare e collaborare con
colleghi provenienti da diverse regioni d’Italia. Con-
dividere e creare rapporti con i responsabili di piaz-
za è stato gratificante, si è creato subito un bellissi-

mo spirito di gruppo, dove abbiamo condiviso e
sviluppato i poster e i laboratori da mettere poi
in piazza.
Questo scambio di esperienze e conoscenze è
stato il vero valore aggiunto dell’evento, arric-
chendo notevolmente il mio bagaglio professio-
nale e personale.
Durante la giornata, abbiamo coinvolto attiva-
mente i più giovani, permettendo loro di giocare
e disegnare il proprio piatto nutrizionale ideale.
Questo approccio ludico ha reso l’apprendimen-
to divertente e interattivo, sensibilizzando i bam-

bini all’importanza di una corretta alimentazione sin
da giovani.
Abbiamo dedicato parte del nostro tempo a infor-
mare giovani e adulti su temi cruciali legati alla nu-
trizione, al benessere psico-fisico e alla sostenibilità
ambientale.
In conclusione, la Giornata Nazionale del Biologo
Nutrizionista è sempre e comunque un’esperienza
indimenticabile per il fantastico clima che si crea.

Marta Padovani

Roma

Giornata Nazionale del Biologo Professionista 2023

Il fotoracconto dei nostri 
biologi dalle 18 piazze italiane
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Dalla piazza di Bari

La Giornata è Entusiasmo, Nascita di nuove amici-
zie e collaborazioni, Professionalità, Amore e Bel-
lezza. Quest’anno a Bari la maggior parte dei biologi
ha partecipato per la prima volta e tutti sono stati fe-
lici di aver conosciuto nuovi colleghi e condiviso
questa meravigliosa esperienza insieme. 
Per altri è stata un’occasione per rivedere i colleghi
già conosciuti in passato. Per molti è stata un’ottima
opportunità di confronto e crescita, personale e pro-
fessionale. C’è tanta soddisfazione nel vedere l’in-
teresse e soprattutto il riconoscimento da parte dei
cittadini, la loro gratitudine è linfa vitale. Ci tengo a
ringraziare le responsabili di piazza, Marika e Ma-
rycarmen, e tutti i colleghi che hanno partecipato
con curiosità, dedizione e instancabile impegno. 

Mi auguro che, nel ricordo di questa bella esperien-
za, ci sia il desiderio di partecipare ogni anno a que-
sto appuntamento speciale che ci unisce in nome
della promozione di un corretto stile di vita e di un
comportamento sostenibile.

Annamaria Nardone

Dalla piazza di Bologna

Il nostro stand della Giornata Nazionale del Biolo-
go professionista quest’anno a Bologna era final-
mente in Piazza del Nettuno, vero cuore pulsante
di questa meravigliosa città. La posizione strategi-
ca e le giornate di sole ci hanno regalato un gran-
de afflusso di visitatori. Moltissime le consulenze
nutrizionali gratuite per i cittadini effettuate dai no-
stri nutrizionisti e vederli arrivare a sera senza vo-
ce la dice tutta sul loro entusiasmo e la loro dedi-
zione a questo evento; il nostro primo “cliente” per
le consulenze nutrizionali ad aprire l’attività dello
stand nella giornata di sabato è stato l’assessore
Daniele Ara (scuola, educazione ambientale, agri-
coltura, agroalimentare e reti idriche), particolar-

mente sensibile ai temi da sempre cari a noi Biolo-
gi. Abbiamo parlato con Lara Maistrello, entomolo-
ga ricercatrice e docente UNIMORE, delle possibi-
lità lavorative per il biologo professionista nel cam-
po dell’entomologia, settore che nel prossimo futu-
ro promette interessanti sviluppi come quello degli
insetti edibili per alimentazione umana e animale.
Il collega Antonino Restuccia ha parlato della figu-
ra del genetista forense e del suo ruolo nelle cau-
se di accertamenti e disconoscimenti di paternità o
legate all’identificazione di resti e tracce biologi-
che. Il collega Simone Modugno, biologo marino e
ricercatore, ha esposto in piazza la sua attrezzatu-
ra subacquea. Novità di quest’anno è stato lo spa-
zio dello stand dedicato ai bambini, con giochi at-
traenti e colorati sui principi della corretta alimen-
tazione che sono piaciuti anche agli adulti, aiutan-
doli ad avvicinarsi con maggior fiducia e a “rompe-
re il ghiaccio” con i camici bianchi. Numerosi i cit-
tadini che si sono complimentati con noi per l’ini-
ziativa. La vera forza della GNBP Enpab sono stati
i colleghi che ho avuto in piazza, un grande esem-
pio di professionalità e capacità di lavorare insie-
me in assoluta armonia. Onorata di avere coordi-
nato questa edizione 2023. Grazie Enpab!

Mara Bignardi

Bari

Bologna
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Dalla piazza di Catania

Come tutti gli anni, la Giornata nazionale del biologo
professionista si è rivelata all’altezza delle grandi
aspettative. Centinaia di biologi liberi professionisti
riuniti in piazza che mettono a disposizione la loro
professionalità a beneficio dei cittadini che
ogni anno dimostrano di avere sete di cono-
scenza. Un’occasione unica di confronto e
di crescita personale e professionale per i
biologi già affermati e di formazione per le
nuove leve che si accingono ad avviare la
professione.
La città di Catania ha accolto la manifesta-
zione con grande entusiasmo mostrandosi
molto interessata alle attività da noi propo-
ste: dalle consulenze nutrizionali ai labora-
tori organizzati per i più piccoli. Un ringrazia-
mento particolare va al nostro ente di previ-

denza, che ogni anno ci offre la possibilità di portare
in piazza quello in cui più crediamo: l’amore per la
biologia in tutte le sue sfaccettature. 
GRAZIE ENPAB!

Silvia Micalizzi

Catania

Dalla piazza di Cagliari

La piazza è sempre la piazza, è il week end più
stancante dell’anno ma anche quello che ti fa arri-
vare a domenica talmente tanto soddisfatta da
sentirti come se avessi conquistato la cima di una
montagna, che poi forse è stata davvero conqui-
stata. 
Ormai la piazza è diventata qualcosa di diverso ri-
spetto a quando è nata, le consulenze nutrizionali
ci sono sempre ma fanno da contorno a un qual-
cosa di più grande e più articolato, qualcosa con
tante sfaccettature e significati che, sono sicura,
muterà ancora e si evolverà in meglio. 

Tutte le attività, in questa edizione, hanno creato
un contatto con la popolazione differente, e ci han-
no permesso di spiegare alle persone che si sono
avvicinate ai nostri gazebo, portando l’intera fami-
glia, chi è il biologo e perché fa una professione
che comprende così tanti aspetti della vita. 
E poi c’è la piazza dei colleghi, quella parte davve-
ro importante che fa capire a chi si sta affacciando
alla professione, che non è solo, che c’è una rete
di colleghi a cui fare riferimento, che ci sono delle
regole da seguire e in piazza si scopre perché esi-
stono queste regole e spesso si comprendono ap-
pieno, vivendole. 
Ma non dimentichiamo gli studenti, che vivono un
orientamento intensivo di due giorni e, a volte,
scoprono che hanno un sacco di alternative.
Sono onorata di aver traghettato la piazza in que-
sta complessa ma bellissima trasformazione e so-
no sicura che il prossimo anno sarà un’edizione
ancora più bella e soddisfacente, perché noi liberi
professionisti non siamo solo nutrizionisti, i biologi
sono tanti, tutti diversi, semplici e complessi, così
come complessa è la vita che studiamo. 

Francesca Spiga

Cagliari
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Dalla piazza di Firenze 

Firenze aveva bisogno del calore di Enpab!
Sono stati due giorni pazzeschi, intensi e colmi di
emozioni. 

A distanza di qualche giorno continuo ad assapo-
rarne la piacevolezza.
Come dice una cara amica: “stessi geni, ali diver-
se “, insieme si può costruire qualcosa di vera-
mente grande e si può volare lontano. 
La parola “insieme” ha scandito il tempo delle no-
stre giornate a Firenze, perché dove non arrivava
l’uno arrivava l’altro ed eravamo tutti parte di un
incastro perfetto. Siamo stati benissimo.
Ci siamo lasciati con un intento silenzioso ma
condiviso: uniti in Piazza ma uniti anche per il no-
stro futuro che dobbiamo costruire, insieme, a
piccoli grandi passi.

Francesca Moschi

Dalla piazza di Cosenza 

Condivisione, passione, partecipazione sono
stanti i punti di forza che hanno caratterizzato la
nona edizione della GNBP23. Tanti colleghi
hanno prestato volontariamente e gratuitamente
la propria professionalità al servizio della comu-
nità facendo prevenzione primaria e sensibiliz-
zando i cittadini verso tematiche importanti co-
me la sostenibilità. Nei due giorni in Piazza dei
Bruzi oltre alle consulenze nutrizionali si è par-
lato di api e biodiversità fondamentali per la vita
sulla Terra. Attraverso un’arnia didattica si è po-
tuto osservare come è strutturato un alveare e
quali funzioni hanno le api nella salvaguardia
dell’ambiente, grazie anche alle spiegazioni di
esperti apicoltori come Fausto Bernardo. Inte-
ressante ed apprezzato è stato il lab delle spe-
zie dove i colleghi hanno spiegato ai parteci-
panti le proprietà delle stesse, facendole ricono-
scere attraverso i sensi.

Saverio Bruni

Dalla piazza di Genova

L’esperienza della GNBP è sempre unica, rappre-
senta un momento di scambio e confronto tra colle-
ghi, permette a quelli più giovani di mettersi alla pro-
va ma soprattutto dà modo ai cittadini e soprattutto
ai giovani che si avvicinano al mondo dell’università
di venire a conoscenza di quante potenzialità abbia
la professione di biologo, troppo spesso ancora oggi
sottovalutata.
Non da ultimo, permette a noi professionisti di sensi-
bilizzare i cittadini sull’importante tema della preven-
zione, sulla tutela della nostra salute tramite una cor-
retta alimentazione e sulla salvaguardia dell’ambien-

te grazie a corretti comportamenti ecosostenibili che
ognuno, nel proprio piccolo, dovrebbe osservare.

Francesca Argellati

Genova

Cosenza

Firenze
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Dalla piazza di Napoli

La Giornata Nazionale del Biologo Professionista è
passione e aggregazione. Proprio sotto questi
aspetti la piazza di Napoli si è confermata anche nel
2023 estremamente fertile.

In Piazza Carità nei 2 giorni della GNBP sono state
effettuate 617 consulenza nutrizionali, attività sulla
sostenibilità ambientale per grandi e piccini, mini-
talk scientifici, questionari sulla salute riproduttiva
con particolare riferimento ai giovani e altre attività
che hanno messo al centro tutte le professionalità
dei biologi.
Tutto questo è stato possibile grazie al grande co-
ordinamento nazionale di ENPAB, al prezioso lavo-

ro dei tanti colleghi in piazza e al supporto di Davide
Sammartino e Francesco Scrofano, rispettivamente
responsabili dell’area nutrizione e dell’area sosteni-
bilità.
E non sarebbe stato possibile se nel “lontano” 2014

Tiziana Stallone non avesse avuto l’intuizione della
Giornata nazionale. Senza quel sogno non avrem-
mo mai vissuto le emozioni di questi 2 giorni. Fianco
a fianco, come una cosa sola. Per questo Enpab è
la Cas(s)a dei Biologi. Per questo non vediamo l’ora
che venga il 2024, per vivere insieme la decima edi-
zione della Giornata Nazionale del Biologo Profes-
sionista.

Luca Paladino

Dalla piazza di Milano

Due giornate, tanti colleghi, decine e decine di idee. 
La giornata del Biologo Professionista è questo: unione,
condivisione, partecipazione, entusiasmo!
Tendersi una mano tra colleghi, confrontarsi e abbattere
la paura della competizione per permettere la costru-
zione di una solida rete di professionisti è fondamentale
e tutto questo è racchiuso in due giornate in cui si lavo-
ra fianco a fianco per crescere, insieme!

Theodora Panni Milano

Napoli
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Dalle piazze di Padova

Le due giornate che a Padova sono state dedicate alla GNBP2023
hanno visto come punto cruciale l’ambiente e la sostenibilità. Ho
avuto piacere di collaborare con colleghi non strettamente legati
al mondo della nutrizione e questo ha permesso uno scambio con-
tinuo di idee e conoscenza, i biologi ambientali ed esperti di sicu-
rezza alimentare si sono sentiti per la prima volta realmente coin-
volti come attori partecipi.
Tra le nostre proposte il successo più grande, oltre alle consuete
consulenze nutrizionali, sono stati i giochi che hanno attratto i più
piccoli ma che hanno permesso a noi di avvicinare le famiglie, sen-
sibilizzandole ad un’alimentazione più consapevole ed anche so-
stenibile. I bambini dai 3 anni in su hanno voluto fare tutte le atti-
vità proposte senza stancarsi o annoiarsi, attenti e pronti ad im-
parare con il gioco, tanto che abbiamo consegnato centinaia di
“diplomi” di cittadini eco consapevoli. Giocando con i bambini ab-
biamo coinvolto anche i più grandi!

Alessia Grillo

Dalla piazza di Pescara

La giornata in Abruzzo, a Pe-
scara, è stata all’insegna del so-
le, dell’allegria e della professio-
nalità. 
Ci sono stati molti volti nuovi
che hanno partecipato con en-
tusiasmo e orgoglio, hanno ese-
guito le consulenze lavorando
in armonia. 
Da coordinatore di piazza sono
orgoglioso del gruppo creato e
di poter mettere le basi per al-
largare una rete di colleghi gio-
vani in tutta la regione.

Federico Iannucci

Dalla piazza di Palermo

La Giornata Nazionale del Biologo Professionista
è stato un momento di confronto, collaborazione
ed entusiamo! La preparazione è stata condivisa e
partecipata, sono felice di aver coordinato persone
tanto intraprendenti ed entusiaste di far conoscere
ognuna il proprio lavoro: laboratoristi, nutrizionisti,
patologi clinici, embriologi, responsabili di sicurez-
za e igiene alimentare. Tutte e tutti con la grande
voglia di divulgare la biologia e di far conoscere at-
traverso giochi, laboratori e questionari, la profes-
sione del biologo ai cittadini, ancora un po’ diffiden-
ti. Ringrazio chi ha partecipato, anche facendo di-
versi chilometri, per condividere la propria espe-
rienza non solo con i cittadini ma anche con i col-

leghi e futuri colleghi. Ringrazio le energiche e in-
stancabili responsabili di piazza Anna Saitta e Va-
lentina Pellegrino Prattella, all’anno prossimo!

Federica Barreca

Padova

Pescara

Palermo
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Dalla piazza di San Benedetto del Tronto

Anche la IX edizione si è conclusa superando ogni
aspettativa, grazie all’entusiasmo e all’energia di
professionisti e studenti. Alle consulenze nutrizionali
si è affiancato il progetto sostenibilità. L’attenzione
è stata focalizzata sull’ambiente e i temi affrontati
hanno spaziato dall’importan-
za del riciclo alla spesa con-
sapevole, dagli sprechi ali-
mentari al risparmio economi-
co, dallo spreco dell’acqua al-
la sicurezza alimentare, senza
tralasciare neanche la fertilità.
Nello specifico la Legambien-
te di Grottammare ha offerto il
proprio contributo con labora-
tori didattici rivolti ai più piccoli
cercando proprio di sensibiliz-
zare al riguardo dell’ambiente
sin dalla più tenera età.  

La Giornata Nazionale del Biologo è stata dunque
sia un valido servizio per la cittadinanza ma anche
un momento di confronto e crescita per noi Biologi. 
Con gioia vi aspettiamo nella piazza delle Marche
per la prossima edizione.  

Roberta Caporelli

San Benedetto del Tronto

Dalla piazza di Salerno

Quest’anno Salerno ha dato l’opportunità di ricevere
consigli non solo sulla nutrizione, ma anche su temi
ambientali, fertilità e sport, sottolineando l’importan-
za dello stile di vita sano e attivo. Il comune di Sa-
lerno si è reso partecipe al fine di coinvolgere e in-
vestire sulle scuole e dunque sui ragazzi mettendo

a disposizione due pullman per il trasporto dei bam-
bini. 
Professionalità ed entusiasmo hanno portato nella
piazza di Salerno il coinvolgimento di numerosi cit-
tadini, soprattutto tra i più piccoli curiosi dei nuovi
giochi proposti. I giochi sono stati una grande risor-
sa per coinvolgere grandi e piccini: dal cruciverba

sulla prevenzione alimentare al gioco
della piramide alimentare. Con il gioco
della piramide alimentare abbiamo cer-
cato di trasmettere l’importanza dei vari
alimenti e la frequenza con i quali an-
drebbero consumati e da qui l’attenzione
per l’ambiente dovuto alla produzione e
coltivazione di certi alimenti. Quest’anno
abbiamo rivolto l’attenzione anche allo
sport, coinvolgendo due scuole di pila-
tes. Sono state proposte 2 lezioni di pi-
lates che si sono svolte proprio sul Lun-
gomare attirando l’attenzione di tanti cit-
tadini curiosi di sport e salute. 

Veronica Di Sessa

Salerno
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Dalla piazza di Taranto

“Ci vediamo in piazza”. 
Con questa frase sempli-
ce, ma chiara ed inequivo-
cabile si comunica ad un
amico che l’incontro av-
verrà nel solito posto. Ed
io di amiche e amici biologi
nella piazza di Taranto ne
ho incontrati molti. Laboratoristi, nutrizionisti, biologi
marini, faunisti o, più semplicemente, Biologi con
un’unica grande passione comune: l’amore per il
proprio lavoro. Una passione che ho visto trasmet-
tere agli ospiti del nostro stand, accolti e ascoltati
con grande professionalità e umanità. E mentre le
ore passavano tra un metro sfoderato e una bilancia
utilizzata, si sono susseguiti attività didattiche di ogni
tipo a riprova di quanto bello e diversificato sia il no-
stro lavoro. Lasciatemi però fare un po’ il sentimen-
talista. Voglio lasciare da parte i poster scientifici, o
le formule chimiche e raccontarvi, invece, due dei

momenti che più mi han-
no fatto capire quanto sia
importante quello che
facciamo. Il primo ricordo
riguarda un bambino
speciale i cui occhi in pe-
renne movimento hanno
avuto pace e gioia da-
vanti a una piccola te-

stuggine: la natura, ed in particolare gli animali, rap-
presentano uno straordinario strumento di comuni-
cazione capace di creare connessioni anche laddo-
ve sembra impossibile. Il secondo ricordo riguarda
una mia collega nutrizionista che con grande sensi-
bilità e umanità ha ascoltato con pazienza alcune
persone anziane che, per sfuggire alla solitudine,
hanno frequentato la nostra piazza. L’umanità dimo-
strata fa capire quanto il nostro lavoro sia fondamen-
tale per la mente quanto per il corpo. Grazie Enpab
per la bellissima esperienza che ci hai regalato!

Marco Dadamo

Taranto

Dalla piazza di Torino

Questa edizione della Giornata Nazionale del Bio-
logo Professionista mi ha lasciato, più delle prece-
denti, un forte senso del dovere, gratitudine e orgo-
glio. Orgoglio di essere una biologa, appartenente
ad una categoria che mai come in queste occasioni
si rende compatta, guidata da un Ente di Previden-
za unico nel suo genere e capace di iniziative di
questo calibro. Senso del dovere verso i cittadini
che in piazza hanno raggiunto i gazebo mostrando
curiosità e poi, dopo qualche scambio di informa-

zioni, riconoscenza per il nostro lavoro. E, infine,
gratitudine verso i colleghi e futuri colleghi: nei loro
occhi ho visto l’entusiasmo, nelle loro parole la vo-
glia di raccontare e divulgare il lavoro e le loro co-
noscenze e di creare una base di scambio tra noi.
A Torino, oltre alle consulenze nutrizionali che su-
scitano sempre interesse, forse per una maggiore
attenzione da parte di tutti per la salute e la preven-
zione in tutte le sue forme, abbiamo allestito lo spa-
zio con attività ludiche. Tra queste, il laboratorio ol-
fattivo volto a far conoscere il mondo delle spezie,
il quiz sui falsi miti dell’alimentazione e il gioco della
piramide alimentare che ha attratto grandi ma, so-
prattutto, i più piccoli, affascinati dai magneti colorati
e pronti a mettersi in gioco e ad apprendere. In una
parola, un vortice di colori che a distanza di giorni
abbiamo ancora in mente: verde, rosso e giallo dei
palloncini della nostra Cassa, il bianco del camice
che ci contraddistingue, l’azzurro di una giornata per
fortuna splendida. 

Alessandra MicconoTorino
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Welfare 

A
nche quest’anno Enpab ha partecipato a
Spazio Nutrizione a Milano (Assago) -
evento di riferimento in Italia sulla nutrizio-

ne giunto alla XIV edizione - registrando un grande
successo di presenze e partecipazione: più di 600
i biologi che hanno seguito il congresso, tanti gli
esperti in nutrizione e metabolismo che con i loro
interventi hanno offerto autorevoli contributi scienti-
fici animando tutta la giornata congressuale, e la
presenza di rappresentanti del Ministero della Sa-
lute che anche quest’anno ha patrocinato l’evento.
“Orgogliosi dei numeri raggiunti e del rinnovato ri-
conoscimento da parte del Ministero della Salute -
ha commentato emozionata la Presidente Tiziana

Stallone - siamo certi che que-
sta giornata è stata un’occasio-
ne di confronto e formazione
fondamentale per tutti i profes-
sionisti presenti: il legame tra
nutrizione e metabolismo è un
argomento ricco di spunti inte-
ressanti”.
Infatti, proprio di ‘Nutrizione e
Metabolismo’ si è parlato du-
rante il congresso organizzato
nella giornata del 14 ottobre
scorso, un argomento che è
stato declinato sotto vari aspet-
ti:  i preconcetti e le verità che
ruotano intorno al metabolismo,

‘Nutrizione e Metabolismo’, 
Enpab a Spazio Nutrizione 2023

cercando di rispondere a diversi interrogativi e dubbi
sul suo funzionamento; la dieta chetogenica e le
strategie da adottare per affrontare le condizioni me-
taboliche che ostacolano la perdita di massa grassa;
l’insulino resistenza e le disfunzioni tiroidee; il ruolo
del microbiota sulle attività metaboliche; il potenzia-
mento dei piani nutrizionali per contrastare un meta-
bolismo ‘difficile’ e tanto altro, per arrivare a definire i
vari ruoli del biologo nutrizionista in questo campo.
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particolar modo dalla massa di fibre ingerite; liquidi,
la cui quantità è legata a fenomeni osmotici e di as-
sorbimento; gas, prodotti soprattutto dai batteri inte-
stinali attraverso processi fermentativi. Gli alimenti
che possono contribuire allo sviluppo di questi feno-
meni sono quelli ad elevato contenuto di FODMAP.

Cosa sono i FODMAP
Il termine FODMAP è un acronimo che sta per Fer-
mentable Oligo- Di- and Mono- saccharides And
Polyols, cioè mono- di- oligo- saccaridi e polioli fer-

mentabili. Si tratta di un gruppo di carboidrati che
comprende fruttosio, lattosio, fruttani, galattani e po-
lioli come lo xylitolo, il sorbitolo e il mannitolo. Si
tratta di sostanze che hanno tre caratteristiche in
comune:
• sono scarsamente assorbite nell’intestino tenue;

• sono molecole piccole, quindi osmoticamente atti-

ve, in grado di richiamare acqua nel lume intesti-
nale;

• sono rapidamente fermentate dai batteri intestina-

li, con produzione di gas.
Numerosi studi hanno confermato che tutte le so-
stanze classificate come FODMAP condividono

queste proprietà; nel caso
dei polioli, utilizzati come
dolcificanti ipocalorici in
molti cibi, si è addirittura ri-
tenuto necessario indicare
in etichetta il rischio di effet-
ti lassativi connessi ad un
consumo elevato. 

Il fruttosio è presente nel cibo sia libero sia legato
al glucosio a formare saccarosio, il comune zucche-
ro da cucina. L’assorbimento del fruttosio è migliore
quando è presente il glucosio e varia in maniera rile-
vante da soggetto a soggetto. È abbondante nel
miele, in molti frutti e come sciroppo è ampiamente
utilizzato nella produzione di cibo industriale (bibite,
dolci, prodotti da forno etc.).
I fruttani sono piccoli polimeri di fruttosio presenti
come forme di deposito nei cereali - in particolar
modo grano, orzo, farro e segale - in frutti (banana)
e in molti vegetali (cipolla, aglio, carciofi). Il nostro
intestino non ha gli enzimi per la digestione di questi

composti che quindi sono substrato per processi di
fermentazione da parte dei batteri di ileo e colon.
Il lattosio è il disaccaride presente nel latte di tutti i
mammiferi. La sua digestione dipende da un enzima
che viene perduto durante la crescita. Solo una per-
centuale di soggetti - molto variabile a seconda del-
la zona geografica - mantiene l’enzima e quindi la
capacità di digerire questo zucchero nell’età adulta.
Il malassorbimento del lattosio è facilmente identifi-
cabile con un semplice esame, il breath test.
I galattani sono polimeri del lattosio molto abbon-
danti nei legumi, alimenti che sono uno dei cardini
delle diete vegetariane e vegane e sono molto utiliz-
zati in diverse cucine etniche, e in diverse brassica-
cee, come cavolo e cavoletti di bruxelles.
I polioli sono dei carboidrati idrogenati quali sorbito-
lo, maltitolo e xylitolo, scarsamente assorbiti nel te-
nue e soggetti a processi fermentativi spesso dipen-
denti dall’entità della dose consumata. Il sorbitolo
abbonda nei frutti ricchi di fruttosio mentre il manni-
tolo si trova soprattutto nei funghi. I polioli sono uti-
lizzati come dolcificanti industriali e sono indicati
dalle seguenti sigle: sorbitolo (420), xylitolo (967),
mannitolo (421), maltitolo (965). Proprio per il loro
blando effetto lassativo è obbligatorio indicarne pre-
senza e possibili effetti collaterali nei cibi che li con-
tengono.

La dieta FODMAP

presenta una

buona efficacia

nel ridurre i

sintomi legati a

IBS e FGID
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L’efficacia della dieta FODMAP
La dieta FODMAP si basa sulla restrizione del con-
sumo degli alimenti ricchi di queste sostanze per un
periodo di tempo ben determinato, restrizione che
dovrebbe consentire una regressione dei sintomi e
un miglioramento del benessere gastrointestinale.
Gli studi sull’efficacia terapeutica delle diete sono
difficili da condurre, sia per la complessità di molti
dei regimi proposti sia per le notevoli modifiche ne-
cessarie allo stile di vita dei partecipanti; negli ultimi
anni si sono tuttavia susseguiti numerosi studi relati-
vi alla bontà della dieta FODMAP che hanno mo-
strato sostanziali benefici e una elevata aderenza
da parte dei pazienti. 
Un potenziale problema nello stilare diete a basso
contenuto di FODMAP è dovuto all’assenza di dati
precisi del contenuto di queste sostanze in cibi di-
versi e dalla difficoltà di stabilire dei valori di soglia
di consumo, visto che non è il contenuto di un

singolo cibo ma il contenuto totale di FODMAP

consumato nel pasto a determinare la comparsa

o meno dei sintomi.
Prima di iniziare un lavoro di questo tipo è bene va-
lutare, facendo riferimento al medico curante o allo
specialista di riferimento, se il paziente presenta in-
tolleranza al glutine o problemi di malassorbimento
per fruttosio, lattosio e sorbitolo. Tra gli alimenti ric-
chi di FODMAP sono infatti presenti tutti i cereali ric-
chi di glutine – una coincidenza tanto curiosa quan-
to gravida di possibili conseguenze - alimenti che
non vengono consumati durante la fase di elimina-
zione, creando così una situazione che potrebbe
portare ad un ritardo nella diagnosi di celiachia, se
presente e non ancora riconosciuta.

Come funziona la dieta FODMAP
La dieta FODMAP è una dieta complessa ma non è
particolarmente difficile da gestire, se si dispone
delle conoscenze necessarie, e si articola in tre fasi
ben distinte:
• Eliminazione. In questa fase viene ridotto al mi-

nimo - una eliminazione completa è impossibile -
il consumo di alimenti contenenti FODMAP. Que-
sta fase può avere una durata di 3-6 settimane e

permette di valutare se i sintomi che il paziente
lamenta regrediscano in seguito alla decisa ridu-
zione del consumo delle fastidiose sostanze;

• Reinserimento. Durante questa fase gli alimenti

esclusi vengono reintrodotti in maniera graduale,
in modo da individuare quali sono gli alimenti, le
quantità e la frequenza di consumo che possono
determinare problemi. Si tratta di una parte molto
delicata ma necessaria per evitare esclusioni in-
giustificate;

• Mantenimento. A seconda dei risultati avuti nella

fase precedente si lavorerà per avere una dieta
variata e ricca, per quanto possibile, facendo
sempre attenzione alle quantità e alla frequenza
con cui certi particolari alimenti, individuati appun-
to durante la reintroduzione, vengono consumati.

È cruciale sia chiara la dinamica con cui certi cibi
possono determinare problemi, sottolineando come
due fattori estremamente importanti nella genesi dei
disturbi sono frequenza di consumo e quantità com-
plessiva di FODMAP consumati.
Di seguito alcune indicazioni di base per un’ottima
aderenza alla dieta:
• evitare di consumare cibi in cui il contenuto di

fruttosio è superiore a quello di glucosio;
• scegliere cibi in cui il glucosio è più abbondante

rispetto al fruttosio;
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• limitare comunque il consumo complessivo di

fruttosio;
• ridurre il consumo di fruttani e galattani;

• nel caso si abbiano risultati positivi al breath test

per il lattosio ridurre il consumo di cibi ricchi di lat-
tosio;

• evitare il consumo di polioli, riducendo il consumo

di alimenti con dolcificanti e di frutti come susine,
pesche, prugne etc.

Si tratta di una dieta che non può essere improvvi-
sata e deve essere seguita secondo le indicazioni di
un professionista che abbia confidenza e pratica
con questo tipo di regime alimentare, in modo da
fornire al soggetto informazioni dettagliate sui cibi
da evitare completamente, su quelli da consumare
con attenzione e su quelli che è invece possibile
consumare liberamente. È necessario, infatti, fare
attenzione e non escludere determinati cibi senza
che se ne abbia una reale necessità. Nello stesso
tempo, visto che è il contenuto totale di FODMAP a
creare problemi è bene pianificare con attenzione il
consumo di certi alimenti e, nel caso i risultati non
fossero quelli sperati, sarà necessario valutare la
bontà dell’aderenza alla dieta e il concomitante con-

sumo di altri cibi come amido resi-
stente, fibre, additivi chimici, grassi
etc. che potrebbero contribuire alla
sintomatologia evidenziata.

Se nel corso della dieta si è verificata
una riduzione dei disturbi, dopo un
periodo che va dalle due alle sei-otto

settimane, si potrà cominciare a
reinserire in maniera attentamente

controllata i vari alimenti ricchi di FODMAP: lo sco-
po è di determinare quali cibi, in quali quantità e con
quale frequenza di consumo, siano in grado di sca-
tenare i sintomi. Ovvio che gli alimenti così identifi-
cati andranno consumati con molta attenzione e in
quantità misurate.
È importante sottolineare che un ruolo molto impor-
tante nello sviluppo dei disturbi potrebbe essere do-
vuto anche ad alterazioni della flora batterica intesti-
nale con riduzione delle specie di bifidobacterium e
lactobacillus, aumento di clostriudium in grado di
fermentare i FODMAP e sovracrescita batterica nel
tenue che potrebbe anche causare rallentamento
del transito intestinale. In alcuni casi è possibile
suggerire una supplementazione con probiotici sele-
zionati al fine di correggere questi squilibri nella po-
polazione batterica intestinale.
È importante pianificare la dieta in modo da mante-
nere un contenuto adeguato di fibre e di amido per
evitare un’eccessiva riduzione dell’introito di mate-
riale prebiotico e potenziali problemi relativi alla mo-
tilità, soprattutto dell’intestino crasso, e alla poten-
ziale genesi di lesioni cancerose. 

La dieta FODMAP è efficace?
La dieta FODMAP non è una panacea per la cura
della Sindrome del Colon Irritabile, si tratta di un re-
gime alimentare il cui fine è di ridurre i sintomi legati
a certe patologie. Ha mostrato una buona efficacia,
oltre il 75% dei soggetti che la seguono registra de-
cisi miglioramenti e, dopo la fase di reintroduzione,
spesso permette di alzare la soglia di tolleranza

nei confronti di cibi scatenanti.
Non si tratta ovviamente di una dieta alla moda ma
di uno strumento che va utilizzato soltanto in sog-
getti con diagnosi di IBS per i quali sia stata esclusa
o accertata la presenza di intolleranza o patologie
intestinali.
Gli studi più recenti dimostrano comunque che si
tratta di un valido strumento per aiutare quei sogget-
ti afflitti da ricorrenti disturbi gastrointestinali di cui
non si sia riusciti a identificare uno specifico fattore
causale, e come tale il suo utilizzo meriterebbe di
essere esplorato e valutato in maniera più ampia e
dettagliata.
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I cibi a più alto contenuto di FODMAP
In questa tabella riassuntiva i cibi con contenuto di
FODMAP molto elevato. Durante la fase di elimina-
zione questi alimenti andrebbero evitati, mentre quel-
li con contenuto moderato possono essere consu-
mati in piccole quantità, non molto frequentemente. 

Un aiuto nella gestione della dieta
La dieta FODMAP nasce dal lavoro di un gruppo di
ricercatori della Monash University di Melbourne,
Australia, e proprio da questo istituto arriva una pra-
tica app che può essere utilizzata per gestire la die-
ta. La app riporta, assieme a numerose e utili infor-
mazioni, un elenco di tutti gli alimenti finora testati e
utilizza un sistema tanto pratico quanto semplice
per indicare il contenuto in FODMAP dei vari cibi in
funzione della porzione consumata, basato sui colo-
ri del semaforo. Il colore verde indica una porzione
con un contenuto ridotto di FODMAP, una quantità
che si dovrebbe poter consumare senza alcun pro-
blema, il colore arancio indica una porzione con un

contenuto moderato, da consumare con attenzione
e non molto di frequente, mentre il colore rosso indi-
ca porzioni con un contenuto elevato dei fastidiosi
zuccheri, da non consumare durante la fase di elimi-
nazione.
Utilizzando la app si scoprirà che anche per molti
degli alimenti più ricchi di FODMAP è in realtà pos-
sibile consumare porzioni modeste che non dovreb-
bero creare particolari problemi, però molto spesso
si tratta di quantità decisamente ridotte, così ridotte
da essere virtualmente equivalenti ad una elimina-
zione assoluta.
Per il professionista della nutrizione la app è un rife-
rimento importante che viene costantemente aggior-
nato: le liste cambiano nel tempo, man mano che
vengono raccolti nuovi dati ed è importante rendere
disponibili ai pazienti questi dati aggiornati. Un
aspetto da considerare è che questi dati fanno riferi-
mento ad alimenti e prodotti disponibili in quella par-
te del mondo, fatto che potrebbe determinare alcu-
ne discrepanze con quanto disponibile in Italia. 
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Professione

D
opo la laurea in Biologia Molecolare, nel
2017, l’obiettivo era di iscrivermi ad un ma-
ster in Genetica Forense e Criminologia per

inseguire il sogno di lavorare nel RIS. In questa oc-
casione ho conosciuto la dottoressa Marina Baldi,
con cui è nato un legame di amicizia e stima che
ancora ci accompagna. Tuttavia l’idea del master
non era perseguibile perché non avrei avuto comun-
que la possibilità di realizzare il mio sogno, infatti,
nonostante avessi fatto tutte le scuole in Italia e vi-
vessi in Italia dall’età di 5 anni, non avevo ancora la
cittadinanza italiana e questo mi precludeva la pos-
sibilità di partecipare a molti concorsi pubblici, tra
cui quello per l’accesso al RIS. Cambio piani, come
spesso succede quando ti ritrovi di fronte a situazio-
ni in cui non basta la determinazione per risolverle.
Così, coniugando la mia passione per la biologia
con quella per la scrittura e la comunicazione deci-
do di iscrivermi al Master in giornalismo e divulga-
zione scientifica presso l’Università La Sapienza di
Roma. La cittadinanza italiana è arrivata quattro an-
ni dopo, nel 2021. 
Durante gli anni universitari ho continuato a coltiva-
re la mia passione per la pallavolo che poi, per un
periodo della mia vita è diventato il mio lavoro: sono
stato giocatore professionista nella serie B naziona-
le. Questa esperienza mi ha permesso non solo di
sostenere gli studi dal punto di vista finanziario, ma

anche di avere più tempo libero rispetto ad un ‘clas-
sico’ orario lavorativo (mi allenavo tre ore al giorno).
Tempo libero che ho dedicato allo studio, ma anche
alla scrittura di racconti e piccole avventure autobio-
grafiche di vita quotidiana viste dal mio punto di vi-
sta: quello di un figlio di immigrati. Racconti e aned-
doti divertenti che condividevo su una pagina Face-
book, “Accettare con serenità che certe cose non le
accetterai mai con serenità”. Grazie a questi raccon-
ti sono stato contattato da alcune case editrici per
trasformarli in un libro e da qui è nata la mia colla-
borazione con la casa editrice goWare di Firenze. Il
primo libro, “È Sempre Estate” è stato pubblicato nel
2016 e nel 2020 è uscito il mio secondo romanzo,
intitolato “Il Pianista del Tiranga”. Entrambi i testi so-
no stati adottati come libri di narrativa da alcune
scuole medie e superiori.
Nel 2019, invece, l’anno in cui è scoppiata la pande-
mia e molte attività sono state interrotte, ho avuto
modo finalmente di riflettere sulla laurea conseguita
due anni prima e sul mio futuro professionale.

Biologo molecolare e scrittore,
Abdou M. Diouf ci racconta 
la sua storia professionale e 
di vita tra l’Italia e il Senegal
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Durante questo periodo ho deciso di lasciare la pal-
lavolo professionistica e cercare opportunità nel
campo della biologia scontrandomi subito con la re-
altà. Mentre con la pallavolo avevo la certezza ogni
anno di trovare una squadra in cui giocare, il mondo
del biologo mi è parso subito un mondo difficile, so-
prattutto perché il biologo può fare davvero tante co-
se, più cercavo “cosa può fare un biologo?” e più mi
si confondevano le idee. Alla fine mi sono orientato
verso l’ambito più “conosciuto”: quello dei laboratori
di analisi cliniche. La prima vera offerta di lavoro mi
è arrivata a dicembre 2020, al mio rientro da un pe-
riodo di vacanza in Senegal, come biologo laborato-
rista in una clinica privata. Esperienza molto utile e
formativa che, però, si è conclusa, dopo tre anni.
Una problematica riscontrata in questo campo sicu-
ramente riguarda le tipologie di contratti che vengo-
no proposte ai giovani. Contratti con partita iva dove
però sei tutto tranne che un libero professionista dal
momento che il tuo tempo e il tuo lavoro sono su-
bordinati alle esigenze e agli orari dettati dall’azien-
da. Questo, dopo un po’, ti porta a riflettere su tre
scelte: fare gli orari da dipendete in un laboratorio,
ma con un contratto a partita iva e quindi senza le
tutele di un dipendente, ma con la stessa routine;
fare effettivamente il libero professionista ed essere,
quindi, padrone del tuo tempo e del tuo lavoro; cer-
care finché non trovi qualcuno che ti offra un con-
tratto da dipendente con tutte le tutele e le garanzie
che un dipende deve avere. Mentre pensi alla scelta
da fare un altro giovane che ha bisogno di un’occu-
pazione ha già accettato di lavorare al tuo posto
scegliendo la prima opzione.
Sebbene abbia amato molto la mia prima esperien-
za lavorativa in un laboratorio di analisi cliniche, non
ho voluto continuare ad alimentare questa criticità
che ho riscontrato: la mancanza di una netta diffe-

renziazione tra un contratto di collaborazione da li-
bero professionista e un contratto da dipendente. E
quando rinunci ad un lavoro in cui manca questa
netta differenziazione spesso si riassume con “I gio-
vani non hanno voglia di lavorare.” Io, invece, penso
che non sia questione di voglia, ma questione di ga-
rantire ai giovani le giuste condizioni contrattuali.
Nel frattempo ho continuato a incrementare la mia
formazione personale attraverso corsi, master e
progetti di collaborazione e soprattutto ho sempre
coltivato l’idea di un progetto con il Senegal, la ter-
ra natale dei miei genitori: un progetto che parte da
molto lontano, ma che si è trasformato in qualcosa
di concreto solo alla fine dello
scorso anno, a novembre 2022.
Dopo un incontro a Pontedera con
gli studenti senegalesi di seconda
generazione, in cui oltre a parlare
dei miei romanzi, ho affrontato un
tema a cui tengo molto, quello
dell’istruzione, rientrando verso
casa, ho preso appuntamento a
Firenze con il mio professore di Genetica, Re-
nato Fani, attualmente Presidente dell’Ordine
dei Biologi di Toscana e Umbria. Mentre era-
vamo seduti davanti ad un caffè, è venuta
fuori una vecchia domanda che gli facevo
sempre quando preparavo la tesi con lui:
“Facciamo qualcosa con il Senegal?”. Nel
2012 era una domanda che iniziava e finiva lì.
Non ero molto convinto, era più un sogno il
mio, il sogno di poter andare qualche mese a
studiare in Senegal e di vedere qualche studente
senegalese venire a studiare nella mia facoltà. Dieci
anni dopo, invece, la mia domanda era più convinta
e decisa. “Facciamo qualcosa con il Senegal? Con il
Senegal, non per il Senegal. Con” e la risposta del
professore questa volta è stata altrettanto convinta
e decisa: “Domani sento l’ufficio internazionalizza-
zione dell’Università di Firenze per sapere se ci so-
no alcuni progetti in corso!”.
Qualche giorno dopo è venuto fuori che esisteva già
un accordo culturale e scientifico tra l’Università

degli Studi di Firenze e l’Università senegalese

Cheikh Anta Diop di Dakar, siglato nel 2017 dai

Mi piace pensare

a un futuro per

la cooperazione

in cui l’idea

parta sempre da

“facciamo

qualcosa con”
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due rettori che comprendeva, però, solo le facoltà di
Pediatria e Scienze della Salute. Una collaborazio-
ne ispirata a criteri di reciprocità e sviluppata attra-
verso scambi di visite tra docenti e ricercatori delle
strutture promotrici allo scopo di favorire lo svolgi-
mento di seminari, cicli di lezioni, convegni, confe-
renze e di svolgere ricerche comuni; scambi di pub-
blicazioni ed informazioni sulle ricerche fatte; scam-
bi di studenti per soggiorni di studio e di ricerca;
scambi di personale tecnico e amministrativo.
Il passaggio ulteriore è stato estendere l’accordo
anche al settore della Biologia, della Genetica, della
Microbiologia, della Zoologia e della Botanica gene-
rale e partecipare successivamente al bando Era-

smus Plus 2023 partendo dal progetto di ricerca
della dottoranda Giulia Semenzato.

Il dipartimento di Biologia con cui mi sono laureato
si occupa da tantissimi anni di studi sulle piante me-
dicinali, sugli estratti e gli olii essenziali che si otten-
gono da queste piante e sui batteri che vivono al lo-
ro interno. L’Africa, oltre ai farmaci, da sempre utiliz-
za le piante medicinali in ambito medico. Piante che
curano, ma di cui spesso non si sa quali siano effet-
tivamente i principi attivi. Piante che in Europa non
si trovano, interessanti per noi, ma anche piante che
in Africa non si trovano, quindi, interessanti per loro.
Il progetto si inserisce in un ambito di grande inte-
resse scientifico, quello della resistenza agli antibio-
tici e alla riscoperta del mondo vegetale e microbico

per la ricerca di nuove molecole bioattive in grado di
contrastare la diffusione di patogeni multi-resistenti.
L’identificazione di nuove molecole antimicrobiche
potrebbe avere un impatto molto elevato non solo a
livello locale e nazionale, ma anche internazionale
nel combattere la sempre maggiore diffusione del-
l’antibiotico-resistenza dovuta alla continua sommi-
nistrazione e all’uso talvolta scorretto di molecole ad
azione antibiotica in ambito medico, veterinario e
agricolo. Per questo motivo la ricerca si sta orien-
tando verso nuove fonti di antibiotici naturali e le
piante medicinali offrono una validissima alternativa.
Lo scopo comune è approfondire gli studi su queste
piante e scambiare idee, conoscenze e competenze
relative a questo tipo di ricerca biomedica.
Prima ancora di sapere l’esito del bando, insieme al
professor Fani e alla dottoranda Semenzato, abbia-
mo deciso di fare un viaggio conoscitivo in Senegal
di circa due settimane. Abbiamo partecipato ad un
ciclo di incontri con le Università, organizzati dal-
l’Ambasciata italiana a Dakar. 
E mentre, con ammirazione, guardavo i professori e
gli studenti scambiarsi idee e conoscenze parlando
la stessa lingua, quella della biologia, mi è tornata in
mente una frase di G. Bernard Shaw: “Se tu hai una
mela, e io ho una mela, e ce le scambiamo, allora tu
ed io abbiamo sempre una mela ciascuno. Ma se tu
hai un’idea, ed io ho un’idea, e ce le scambiamo, al-
lora abbiamo entrambi due idee”. Mi piace pensare
a un futuro per la cooperazione in cui l’idea parta
sempre da “facciamo qualcosa con”, dal con-fronto
può nascere uno scambio proficuo e solidale.
Un’idea però, per quanto un’idea sia buona, ha bi-
sogno di fondi. Al ritorno dal viaggio in Senegal, con
il gruppo del progetto eravamo in attesa di una ri-
sposta, l’esito del bando. Il risultato tardava ad usci-
re, finché è apparso un comunicato stampa sul sito
dell’Università: “Per la prima volta, l’Università degli
Studi di Firenze, ha ottenuto il finanziamento in rela-
zione a tutti i paesi proposti, un “en plein” che vale
circa 850mila euro destinati alla mobilità internazio-
nale di studenti, docenti e personale amministrativo
da e verso i paesi selezionati”.
E qui un sorriso è scappato, il mio e di tutti quelli
che hanno creduto possibile questa collaborazione.
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Professione

C
on una laurea in Valutazione di Impatto Am-
bientale e Certificazione Ambientale e un
dottorato di ricerca in Ecologia Fondamen-

tale conseguiti presso l’Università del Salento, mia
terra d’origine, ho scelto tra le possibilità offerte dal
mio percorso formativo, di iscrivermi all’Albo dei
Biologi. Nel 2010 insieme a Marco Dadamo, biolo-
go e mio compagno di studi, e Augusto Merico, ar-
chitetto, abbiamo fondato Studio Sigma, Società tra
professionisti iscritta all’ordine dei Biologi e ad EN-
PAB e all’Ordine degli Ingegneri. Lo studio opera in
tutta la Puglia e attualmente ci lavorano altri tre bio-
logi (Ornella Accoto, Gianluca Abatelillo, Lorena
Basso), due architetti, un ingegnere, un disegnato-
re CAD, un agrotecnico e due laureati in scienze
ambientali. Come biologi, ci occupiamo di progetta-
zione e gestione dei servizi di igiene urbana e
smaltimento rifiuti per gli Enti Pubblici, effettuiamo
valutazioni ambientali nel settore della pianificazio-
ne territoriale e della conservazione e valorizzazio-
ne della biodiversità. 

Collaboriamo attivamente con gli altri colleghi dello
Studio negli aspetti ambientali che riguardano la
progettazione di interventi di efficientamento ener-
getico di immobili pubblici e privati o nella progetta-
zione di opere pubbliche.

Una Stp per la gestione dei rifiuti
Simone Zecca ci racconta la sua 

esperienza professionale

Nell’ordine, da sinistra: Marco Dadamo (Biologo), 
Augusto Merico (Architetto), Simone Zecca (Biologo)
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Professione

Il mio ruolo nello studio è principalmente quel-
lo di coordinare il gruppo di persone che lavo-
ra nella gestione dei rifiuti.

Ho scelto di specializzarmi nei servizi di con-
sulenza ambientale esclusivamente dedicati
alla Pubblica Amministrazione, sia per gli Enti
Locali che per le strutture della Regione Pu-
glia. Quello che mi chiedono i clienti è un sup-
porto concreto per raggiungere dei risultati in
termini di riduzione della produzione dei rifiuti,
ottimizzazione delle attività di raccolta diffe-
renziata dei rifiuti, riduzione dei conferimenti
negli impianti di smaltimento e discarica ed
ottimizzazione dei costi.
Se vi chiedete com’è fatta una tipica giornata
lavorativa nel nostro settore, immaginateci
quotidianamente interloquire con Uffici, Ammi-
nistratori, Gestori dei servizi di raccolta, citta-
dini e portatori di interesse in gene-
rale. È fondamentale, per accertarsi
di eventuali criticità, effettuare so-
pralluoghi sul campo e presenziare
alle analisi merceologiche presso gli
impianti di conferimento per com-
prendere cosa i cittadini realmente
conferiscono nella loro raccolta diffe-
renziata. Anche con i cittadini il
dialogo e l’interazione so-
no cruciali, perciò ci oc-
cupiamo di coordinare
le attività di informa-
zione e comunicazio-
ne con le famiglie,
con le utenze non
domestiche, con le
scuole e con i turisti. Il
territorio in cui operia-
mo, la Puglia, d’esta-
te accoglie numerose
presenze turistiche
ed uno degli indicato-
ri più evidenti del turi-
smo è proprio la pro-
duzione di rifiuti.

Il Metodo tariffario rifiuti (MTR) definisce il peri-

metro dei servizi che devono essere coperti obbligato-
riamente con la tariffa rifiuti (TARI). E’ stato adottato
dall’Autorità di regolazione per energia reti e ambien-
te (ARERA) a cui la Legge di Bilancio del 2018 ha af-
fidato il compito di regolare – aggiungendolo all’ener-
gia elettrica, al gas e all’acqua - anche il settore dei ri-
fiuti, per migliorare il servizio, valutando i rapporti co-
sto-qualità all’adeguamento gestionale ed infrastruttu-
rale. 
Il metodo tariffario introduce una stretta coerenza tra il
costo e la qualità del servizio e prevede un sistema di
copertura dei costi in grado di incentivare un migliora-
mento continuo della gestione integrale dei rifiuti. 
Il nuovo Metodo Tariffario di ARERA (MTR) è stato
strutturato con l’obiettivo di garantire l’adeguamento
dei sistemi per la gestione del ciclo integrato dei rifiuti
agli obiettivi fissati dalle direttive europee, nel rispetto
del principio “chi inquina paga”, con visione che pro-

muove lo sviluppo dell’economia circo-
lare. 
Fondamentale è anche una gestione
oculata delle finanze locali nonché una
massima trasparenza nei confronti del
cittadino quale contribuente TARI.

Il Biologo ha una

formazione che gli

permette di poter

analizzare

compiutamente

molteplici aspetti in

campo ambientale



Pensate anche alla ricca programmazione di eventi estivi,
ad esempio, per due anni consecutivi ho coordinato le at-
tività di raccolta dei rifiuti in occasione del grande concer-
to della Notte della Taranta di Melpignano (LE). 

Il Biologo ha una formazione che gli permette di poter
analizzare compiutamente molteplici aspetti in campo
ambientale. Pertanto, il settore dei rifiuti rappresenta un
ambito lavorativo in cui potersi cimentare.
Occorre, però, acquisire una importante esperienza sul
campo, trovare Amministrazioni Pubbliche disposte ad
ospitare giovani per attività di tirocinio formativo. Solo af-
frontando concretamente le problematiche quotidiane si
riesce ad acquisire una preparazione tale da poter poi es-
sere spendibile sul mercato del lavoro. E come nella pro-
fessione del Biologo in generale, il continuo aggiorna-
mento professionale, lo studio, l’analisi della normativa in
continua evoluzione, rappresentano una costante in tutta
la carriera lavorativa.

La gestione dei rifiuti negli Enti Pubblici rappresenta un
settore cruciale per il buon governo di una Pubblica Am-
ministrazione.
La sostenibilità ambientale, ma anche l’ottimizzazione
della spesa, sono oggi tematiche imprescindibili che ri-
chiedono un gran numero di professionalità soprattutto in
considerazione del fatto che nella pianta organica dei Co-
muni, non esistono figure con una formazione specifica
nel campo della gestione dei rifiuti.

Una sfida affascinante è quella di poter provare ad “espor-
tare” le buone pratiche e le esperienze positive raggiunte
in alcuni dei Comuni che supportiamo. Pertanto, stiamo
lavorando a delle azioni di cooperazione internazionale
nell’ambito dei bandi comunitari Interreg Italia-Grecia, Ita-
lia-Albania. L’obiettivo è quello di applicare i sistemi di rac-
colta differenziata e gestione sostenibile dei rifiuti in alcu-
ne isole della Grecia ed in alcuni Comuni Albanesi.

La gestione dei rifiuti è un ambito lavorativo in cui hanno
quasi sempre operato ingegneri. Il Biologo, però, con i
suoi molteplici studi compiuti in campo ambientale, oltre
alle competenze, ha anche la sensibilità per poter approc-
ciare in maniera ottimale un ambito lavorativo che richie-
de una visione non esclusivamente ingegneristica.
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Normativa di riferimento 
Il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152

“Norme in materia Ambientale” è entrato in
vigore in data 29 aprile 2006 e successiva-
mente più volte aggiornato. Detto anche “Co-
dice Ambientale” è articolato in 6 parti e 318
articoli e disciplina valutazione di impatto am-
bientale, difesa del suolo e tutela delle ac-
que, rifiuti e bonifica dei siti inquinati, tutela
dell’aria e risarcimento del danno ambienta-
le. La parte IV del codice contiene le norme
sulla gestione dei rifiuti.

L’approccio normativo in materia di rifiuti, non
più basato sullo smaltimento ma sulla gestio-
ne dei rifiuti, è regolamentato e disciplinato
nella sua complessità dal Codice Ambientale.
I principi di riferimento sono quelli di precau-
zione, prevenzione, sostenibilità, proporzio-
nalità, responsabilizzazione, cooperazione
tra i soggetti coinvolti nella filiera gestionale
dei rifiuti e del principio “chi inquina paga”; a
tal fine, la gestione è effettuata secondo cri-
teri di efficacia, efficienza, economicità, tra-
sparenza, fattibilità tecnica ed economica,
nonché nel rispetto delle norme in materia di
partecipazione e di accesso alle informazioni
ambientali. Elementi fondamentali disciplinati
dalla norma sono la protezione dell’ambiente
e della salute umana, la prevenzione o ridu-
zione degli impatti negativi della produzione
e della gestione dei rifiuti.
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Recensioni

Italia 2045
Una transizione demografica e razionale
di Alberto Brambilla, Guerini e Associati Ed. 2023, 192 pp., 18,00 euro

Nel 2045 saremo in meno ma

più felici e meno stressati.

Culle vuote, immigrati, chi lavore-

rà nel 2045? Chi pagherà le pen-

sioni e la sanità? Sono i falsi al-

larmi di chi non vuole «la transi-

zione razionale».

Siamo una società a misura d’uo-
mo o una macchina al servizio dei
consumi e del profitto? Stiamo su-
perando i limiti che il Pianeta ci
concede? Il mito della perenne
crescita è compatibile con la pre-
servazione della nostra casa co-
mune, la Terra? Queste sono le
domande fondamentali che tutti ci
dobbiamo porre: siamo di fronte al-
la più grande transizione demogra-
fica che l’umanità abbia mai speri-
mentato, nascono meno bambini,
si muore di meno e si vive più a
lungo. Contemporaneamente sia-
mo chiamati alla maggiore transizione ecologica che
l’uomo conosca: lo sfruttamento intensivo delle risorse
naturali e animali, uno stile di vita frenetico e il surriscal-
damento globale sono il prezzo da pagare (ma che stia-
mo ignorando) per una crescita dai ritmi insostenibili.
Alberto Brambilla ripercorre la storia dal secondo dopo-
guerra fino ai nostri giorni indagando demografia, eco-
nomia, scienza e ambiente per comprendere meglio il
presente, programmare il futuro che ci aspetta e saldare
il nostro debito verso il Pianeta. Dopo 78 anni di continua
crescita demografica ed economica (‘grande accelera-
zione’) accompagnata da un eccessivo sfruttamento del-
le risorse naturali che ha segnato il passaggio dal perio-
do geologico dell’Olocene all’Antropocene, è iniziato un
progressivo e inesorabile rallentamento. Oggi assistiamo
al calo delle nascite e alla riduzione della popolazione:
la più grande transizione demografica della storia

umana, e quindi l’invecchiamento della popolazione, al-
meno da qui al 2045, è ormai già scritta e definita,

non si può modificare. Un nuovo periodo di decelera-
zione demografica comporterà una riduzione del tasso

di sviluppo, del Pil mondiale, dei
consumi, della globalizzazione e la
fine dell’illusione del benessere in-
finito.
Bisogna affrontare la demografia
con buon senso: beneficiando del
rallentamento o ‘transizione ra-

zionale’ (ossia il periodo che inter-
corre tra il nostro oggi e un ipoteti-
co 2030-2050) potremo cominciare
a riparare i danni arrecati al Piane-
ta (‘transizione ecologica’), orga-
nizzare la società, la produzione, la
distribuzione e i consumi e, forse,
avremo una Italia più saggia, con
maggiore senso del dovere e me-
no consumismo. Nel 2045 forse
avremo in Italia meno abitanti (cir-
ca 4/5 milioni in meno) e ci sarà
meno PIL complessivo, ma magari
avremo un PIL pro capite maggio-
re, con più occupati e redditi più alti

e potremo avere una società più tranquilla e felice. La
vera sfida sarà invecchiare attivamente, lavorando an-
che dopo i 67 anni e facendo molta prevenzione per af-
frontare in buona salute l’ultima parte della nostra vita.
E poi chi l’ha detto che dobbiamo continuamente cresce-
re con una popolazione che consuma al di sopra della
sostenibilità della Terra? Siamo sicuri che rallentare non
possa essere un bene per tutti? Per le donne, delle quali
sostenere in primis emancipazione e parità (dopodiché
ogni misura a favore della natalità è benvenuta), ma an-
che per l’economia, oggi viziata da un capitalismo devia-
to che basa la sua esistenza sull’aumento della popola-
zione per aumentare i consumi. Senza dubbio, occorrerà
superare il binomio collettivismo-capitalismo, imboccan-
do una “terza via”, quella del capitalismo sociale e so-

lidale, fondamentale per garantire la sopravvivenza col-
lettiva. Una grande sfida da affrontare, intrecciata a quel-
la demografica e ambientale, ma per la quale non sono
utili né l’(eco)ansia né l’eccessiva superficialità.
Con la ‘grande decelerazione’ è iniziato un nuovo ciclo,
l’era della responsabilità.
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Ristorazione collettiva
Scolastica, ospedaliera, militare, commerciale, aziendale, turistica
di Roberta Graziano, EPC ed. 2023, 272 pp., euro 25,00

La ristorazione collettiva è un
settore della ristorazione rivol-

to a comunità di persone (militari,
studenti, lavoratori, degenti ospe-
dalieri) che per diverse necessità
usufruiscono di questo tipo di ser-
vizio. Nella ristorazione collettiva
è di fondamentale importanza
mantenere un buon livello quali-
tativo dei pasti, facendo particola-
re attenzione alla sicurezza igie-
nica, alla qualità nutrizionale e or-
ganolettica, al corretto utilizzo de-
gli alimenti, favorendo scelte ali-
mentari nutrizionalmente corrette
attraverso i menù proposti. Lo
scopo di questo libro è quello di
aiutare gli addetti alla ristorazione
collettiva a organizzare un buon
sistema di ristorazione per le va-
rie comunità che scelgono di usufruire di questo tipo di
ristorazione oltre a dare indicazioni sulla stesura di menù
appropriati alle varie esigenze dell’utenza.
Il modo di alimentarsi nel nostro Paese ha subito delle
profonde trasformazioni nel corso degli ultimi decenni.
Da un sistema basato prevalentemente sul consumo dei
pasti preparati a livello domestico con la cottura di varie
materie prime, si è andata affermando la ristorazione
collettiva che utilizza soprattutto alimenti trasformati.
I recenti e profondi cambiamenti dello stile di vita delle
famiglie e dei singoli hanno determinato per un numero
sempre più crescente di individui la necessità di consu-
mare almeno un pasto fuori casa, utilizzando la ristora-
zione collettiva (scolastica, ospedaliera, aziendale, com-
merciale). Nella ristorazione collettiva è, dunque, di fon-
damentale importanza sia elevare il livello qualitativo dei
pasti (mantenendo saldi i principi di sicurezza igienica,
di qualità nutrizionale e organolettica, di corretto utilizzo
degli alimenti) sia, allo stesso tempo, favorire scelte ali-
mentari nutrizionalmente corrette tramite interventi di va-
lutazione dell’adeguatezza dei menù e la promozione di
alcuni piatti/ricette. 

L’OMS e l’UE, alla luce della no-
tevole incidenza e prevalenza
delle patologie cronico-degenera-
tive a carattere nutrizionale, han-
no sinergicamente pianificato una
politica internazionale finalizzata
all’adozione di abitudini di vita sa-
lutari da parte della popolazione.
Rientrano tra le principali iniziati-
ve: promozione di attività di co-
municazione, accordi, interventi
mirati a gruppi di popolazione ad
alto rischio, nonché l’adattamento
dei sistemi sanitari per garantire
cure efficaci e continuità assi-
stenziale.
Altra tematica di rilievo e grande
attualità è la ristorazione ospeda-
liera e assistenziale. Il Consiglio
d’Europa ha recentemente ribadi-

to che la ristorazione ospedaliera è parte integrante della
terapia clinica e che il ricorso al cibo rappresenta il primo
e più economico strumento per il trattamento della mal-
nutrizione. La ristorazione in ospedale deve divenire un
momento di educazione alimentare e di cura vera e pro-
pria. Per questo occorre sensibilizzare e formare il per-
sonale delle cucine e dei reparti di degenza e renderlo
consapevole della delicatezza della materia.
In tutto questo certamente la figura del Biologo è di
fondamentale importanza non solo nella stesura di piani
alimentari, adeguati a tutte le situazioni normali e pato-
logiche, per ogni fascia di età e nei vari settori in cui
l’azienda ristoratrice opera, ma anche nel controllo di
qualità e nella sicurezza alimentare, nella comunicazio-
ne e educazione alimentare, ed ancora nella progetta-
zione di una gara d’appalto, nella gestione di una mensa
e nella formazione del personale. Per far ciò necessa-
riamente occorre una stretta collaborazione non solo con
gli altri operatori dell’azienda, ma anche lavorare a fian-
co degli utenti e degli Enti preposti allo studio, sviluppo
e vigilanza del settore allo scopo ultimo di promuovere
la salute ed i corretti comportamenti alimentari.
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Assurdità alimentari
Dalle fake news alla scienza della nutrizione
di Marco Capocasa e Davide Venier, Castelvecchi Editore 2023, 96 pp., euro 13,50

Dimagrire, avere corpi
muscolosi, sconfiggere

gli inestetismi sembrano es-
sere gli imperativi odierni per
obbedire ai quali ci affidiamo
a “verità” alimentari che ci
raggiungono tramite canali di
(dis)informazione. Tutto il
clamore che si genera attor-
no alle tendenze alimentari
ci fa dimenticare che la nutri-
zione è innanzitutto una que-
stione di salute. Assurdità

alimentari è un agile vade-

mecum realizzato con l’in-
tento di proporre i temi del-
l’alimentazione e della nutri-
zione umana e per contra-
stare la “mitologia alimenta-
re”, ossia tutte quelle cre-
denze, mode dell’ultima ora
e fake news scientificamente
infondate che, acquistando sempre più credito, ri-
schiano di promuovere uno stile di vita dannoso.
Il libro, con la prefazione del dottore Carlo Chiarla,
docente di dietetica presso l’Università Cattolica del
Sacro Cuore di Roma, è strutturato in quattro parti:
la prima, ‘Passato, presente e futuro’, è un breve ex-
cursus storico-evolutivo riguardo al ruolo dell’alimen-
tazione e della nutrizione nell’evoluzione umana e
sulle strategie di sussistenza che la nostra specie ha
sperimentato nel corso della sua storia, dai cacciato-
ri-raccoglitori del paleolitico alla transizione neolitica
legata alla coltivazione dei campi e all’addomestica-
mento del bestiame e dei conseguenti cambiamenti
nelle abitudini alimentari, per poi inoltrarci nella storia
più recente della nutrizione umana: dagli studi sul
metabolismo a quelli sulle vitamine, giungendo infine
ai recenti sviluppi della nutrigenetica e della nutrige-
nomica. 
La seconda parte del libro, ‘Nutrizione, evoluzione, di-

sinformazione’, è una riflessione sul rapporto tra evo-
luzione umana e nutrizione e sulla sovrapposizione

tra i piani della natura biologi-
ca e culturale degli esseri
umani, per poi giungere ai
giorni nostri e alla rapida dif-
fusione delle cosiddette “bu-
fale alimentari”: dagli albori
della nostra storia evolutiva,
contrassegnati dai numerosi
cambiamenti nella cosiddetta
“nicchia alimentare” che il ge-
nere Homo ha dovuto affron-
tare, allo sviluppo delle prati-
che agricole e dell’allevamen-
to del bestiame, fino ad arri-
vare a raccontare i cambia-
menti economici e sociali le-
gati al passaggio, a partire dal
XVIII secolo, delle società
umane da preminentemente
agricole a industriali fino a
giungere ai mutamenti cultu-
rali legati alla globalizzazione,

dalla seconda metà del secolo scorso. 
La terza parte del libro, ‘Assurdità alimentari’, è dedi-
cata alle ‘fake news’ diffuse dai mass media e alle fal-
se credenze che possono essere fuorvianti e allon-
tanarci da uno stile di vita realmente sano: un’esplo-
razione della “mitologia alimentare” attraverso un per-
corso fatto di tante ‘microstorie’ come quella che “i
carboidrati la sera fanno ingrassare” o l’altra sul van-
tato effetto depurativo dell’acqua e limone, per non
parlare di quelle sull’ananas brucia-grassi allargando
la discussione anche ad altri aspetti mitizzati non di-
rettamente legati a specifici alimenti, ma che riguar-
dano particolari regimi alimentari come le diete de-
tossificanti e dei gruppi sanguigni.

Il volume si conclude con una sezione dedicata al-
l’approfondimento, ‘Per saperne di più’, con un per-
corso bibliografico esplicativo e un breve Glossario
per fornire qualche elemento aggiuntivo “a portata di
mano” utile a facilitare ulteriormente la comprensione
del testo.
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